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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) N. 1046/2014 DELLA COMMISSIONE 

del 28 luglio 2014 

che integra il regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda i criteri per il calcolo dei 
costi supplementari che ricadono sugli operatori nelle attività di pesca, allevamento, trasforma
zione e commercializzazione di determinati prodotti della pesca e dell'acquacoltura originari delle 

regioni ultraperiferiche 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, relativo al Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga i regolamenti (CE) n. 2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) 
n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il regolamento (UE) n. 1255/2011 del Parlamento europeo e del 
Consiglio (1), in particolare l'articolo 72, paragrafo 4, 

considerando quanto segue: 

(1)  A norma del capo V del regolamento (UE) n. 508/2014, il Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
(FEAMP) può sostenere la compensazione dei costi supplementari che ricadono sugli operatori nelle attività di 
pesca, allevamento, trasformazione e commercializzazione di determinati prodotti della pesca e dell'acquacoltura 
originari delle regioni ultraperiferiche dell'Unione di cui all'articolo 349 del trattato. 

(2)  Per salvaguardare la competitività di taluni prodotti del settore della pesca e dell'acquacoltura provenienti dalle 
regioni ultraperiferiche dell'Unione rispetto a prodotti analoghi provenienti da altre regioni dell'Unione, nel 1992 
quest'ultima ha introdotto misure intese a compensare i costi supplementari nel settore della pesca e dell'acqua
coltura. Le misure di compensazione per il periodo 2007-2013 sono state stabilite dal regolamento (CE) 
n. 791/2007 del Consiglio (2). A causa della situazione socioeconomica strutturale delle regioni ultraperiferiche 
dell'Unione, aggravata da fattori quali la lontananza, l'insularità, le piccole dimensioni, la dipendenza economica 
da alcuni prodotti e le particolari condizioni climatiche, è necessario continuare a fornire un sostegno per contro
bilanciare i costi supplementari legati alla pesca, all'allevamento, alla trasformazione e alla commercializzazione 
di determinati prodotti della pesca a partire dal 1o gennaio 2014. In effetti, la compensazione dei costi supple
mentari contribuisce a preservare la redditività degli operatori di tali regioni. 

(3) Tali costi supplementari dovrebbero essere indicati in un piano di compensazione di cui all'articolo 72 del regola
mento (UE) n. 508/2014. 

(4) Per garantire un trattamento armonizzato e uniforme a tutte le regioni interessate, grazie a una migliore compara
bilità tra le varie regioni e da un anno all'altro, e in particolare per evitare una sovracompensazione dei costi 
supplementari, è necessario stabilire i criteri per il calcolo dei costi supplementari derivanti dagli svantaggi speci
fici delle regioni ultraperiferiche dell'Unione. L'uso di criteri comuni consentirà di garantire che a tutte le regioni 
interessate sia applicato un metodo omogeneo per il calcolo dei costi supplementari. 

(5) Al fine di evitare sovracompensazioni è opportuno stimare in modo particolarmente accurato i costi di riferi
mento per i prodotti o per le categorie di prodotti sostenuti dagli operatori nella parte continentale dello Stato 
membro o del territorio dell'Unione, sulla cui base sono determinati i costi supplementari. 

(1) GU L 149 del 20.5.2014, pag. 1. 
(2) Regolamento (CE) n. 791/2007 del Consiglio, del 21 maggio 2007, che istituisce un regime di compensazione dei costi supplementari 

che incidono sullo smercio di taluni prodotti della pesca originari delle regioni ultraperiferiche delle Azzorre, di Madera, delle Isole 
Canarie e della Guiana francese e della Riunione (GU L 176 del 6.7.2007, pag. 1). 

 


